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Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia

LE PROVINCE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA: QUALE UTILITÀ PER IL TERRITORIO

Sondaggio condotto dal ‘Centro Studi Sintesi’ di Mestre per l’Unione delle Province 
del Friuli Venezia Giulia.

Pordenone, 10 dicembre 2013.
Sintesi per le Redazioni

In questi mesi si sta discutendo di svariati provvedimenti che modificheranno profondamente l’architettura costituzionale ed il ruolo delle province in questa struttura: il disegno di legge costituzionale che cancella letteralmente il termine “provincia”, il disegno di legge ordinaria che “declassa” le province ad enti di secondo livello con presidenti non più votati dai cittadini, le proposte di legge della Regione Friuli Venezia Giulia che di fatto recepiscono tali provvedimenti.
Il punto di partenza di tutti questi ragionamenti è la presunta inutilità delle Province e la necessità di razionalizzare la spesa pubblica tagliando gli “sprechi”. Forse è poco noto che la spesa delle province è pari al 1,6% della spesa pubblica nazionale (al netto degli interessi), il debito delle province è lo 0,4% del debito pubblico italiano ed il personale delle province rappresenta l’1,7% del totale del pubblico impiego. Inoltre, la Corte dei Conti, in una recente audizione ha messo in guardia chi ritiene di ottenere risparmi ingenti dalla riforma delle province, esprimendo anche un giudizio negativo sugli obiettivi generali della riforma, ovvero la riorganizzazione e la semplificazione istituzionale.

L’Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia ha voluto restituire il “pallino” del gioco ai cittadini, interrogandoli sul futuro delle province. I cittadini sanno a cosa servono le province e quali competenze hanno? Davvero tutti vogliono abolire le province? Quanto il senso di appartenenza alla provincia è vivo, forte, ed identitario? Per tentare di dare una risposta a queste domande il Centro Studi Sintesi della ha realizzato una indagine telefonica ad un campione di 2.300 cittadini del Friuli Venezia Giulia.

La Provincia: notorietà e funzioni

· L’85% dei cittadini del FVG conosce le competenze affidate alle province, in particolare il trasporto pubblico locale, la manutenzione stradale, la scuola e istruzione superiore, l’attività svolta dai Centri per l‘Impiego: il 38% risponde in modo autonomo, senza che tali funzioni debbano essere «ricordate». 
· Oltre il 40% dei cittadini del Friuli Venezia Giulia si è rivolto alla provincia per utilizzare i servizi forniti (65% nel caso dei giovani, per effetto delle competenze presidiate in ambito scolastico ed occupazionale), ed il 77% si dichiara soddisfatto del servizio ricevuto. Solo il 4% dichiara di non essere stato per niente soddisfatto.

Abolire le Province: che fine fanno i servizi?

· Nell’immaginario dell’opinione pubblica del Friuli Venezia Giulia, solo il 5% ritiene che gli sprechi  di  denaro  pubblico  siano  da individuare  in seno  alle  provincie  italiane.  Il  59%  dei 
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· cittadini individua nel Parlamento Italiano il centro di spesa «inutile» maggiore, seguito, seppure con molta distanza («solo» il 18%) da Governo centrale e annessi Ministeri.
· Il 58% dei cittadini del Friuli Venezia Giulia risponde favorevolmente alla domanda sull’abolizione delle province. Una recente indagine fatta a livello nazionale registra, sulla medesima questione, un dato pari al 67%. È interessante rilevare come la perplessità maggiore su questa scelta coinvolge i giovani (51% contrari), solitamente molto critici sul tema degli sprechi.
· Scendendo più nel dettaglio, e facendo “ragionare” gli intervistati sull’abolizione delle province, tra i cittadini che si dichiarano favorevoli solo il 38% vorrebbe che venissero abolite tutte, indipendentemente dalla collocazione geografica e dal livello di efficienza. Il 20% dei rispondenti dichiara di essere sì favorevole all’abolizione, ma solo di quelle inefficienti. Il 15% dei rispondenti dichiara di essere sì favorevole all’abolizione, ma non la propria.
· Emerge quindi una zona grigia di rispondenti che, se domani fossero chiamati ad esprimersi sull’abolizione delle loro provincie, renderebbero i risultati di questo ipotetico referendum decisamente non scontati: tra il 38% di potenziali SI e il 42% di potenziali NO, esiste una quota rilevante tra il 15% e il 20% che, nei fatti, dichiara di non essere proprio così sicuro di volere abolire la SUA provincia. Dove si collocano gli indecisi? In tutte le province, con punte maggiori a Udine, tra le donne, ma soprattutto, ancora, tra i giovani.
· Nonostante la maggioranza dei cittadini sia dubbiosamente favorevole all’abolizione delle province, il 60% è certa che ciò comporterà ripercussioni sui servizi dell’Ente, con quote rilevanti anche tra i “dubbiosamente favorevoli” (38%). Per il 33% dei cittadini i servizi subirebbero un netto peggioramento (giudizio critico è espresso anche dal 20% di soggetti comunque favorevoli all’abolizione, a conferma di come la presa di posizione complessiva sul tema non sia priva di contraddizioni).
· Si solleva anche una preoccupazione legata alla parità di trattamento tra cittadini di comuni grandi e piccoli, nel momento in cui le competenze dovessero essere attribuite alla regione: per il 58% dei rispondenti questa parità non sarebbe rispettata.
· Un ulteriore elemento di dubbio rispetto al giudizio complessivo sull’abolizione delle province emerge anche dal fatto che neppure l’accorpamento tra più enti provinciali viene visto dalla maggioranza dei cittadini come una efficace soluzione: il 64% si dichiara infatti contrario.

La Provincia e l’identità dei cittadini

· Il 30% dei cittadini del Friuli Venezia Giulia esprime un concetto di provincia che va oltre la dimensione amministrativa o territoriale, considerandolo, prima di tutto, una comunità.
· Anche in questo caso, di fronte all’ipotesi realistica di perdere l’elemento identitario, i giudizi sull’importanza e sul valore della comunità provinciale aumentano. Per il 55% dei cittadini, se abolissero le province, si perderebbe il senso di appartenenza al proprio territorio. Questa sensazione coinvolge i cittadini di tutte le province, ma è una preoccupazione che viene espressa soprattutto dai giovani (62%), che ancora una volta, come abbiamo sottolineato già nel rapporto, si dimostrano molto sensibili al tema delle province.
· In virtù di questo senso di appartenenza, il 38% dei cittadini dichiara, come ambito di residenza, la provincia; il 34% si dichiara «cittadino del suo comune» e il 28% «cittadino della regione». Sono soprattutto i cittadini della provincia di Trieste a riconoscere l’ambito provinciale come quello maggiormente preferito (50%), seguiti dai pordenonesi e udinesi (36%), ed infine gli abitanti della provincia di Gorizia (28%),
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